
 CARUGATI A PAGINA 14
DE GIOVANNANGELI A PAGINA 11

A PAGINA 3  ALLE PAGINE 2, 3, 4, 6 e 7

Riunione con Prodi
Fassino sarà
il portavoce

Il 76,71% alle urne
7% in più

rispetto al 2000

VIAGGIO AL TERMINE DELL’UMANITÀ

Lista unitaria

Affluenza record

Domani con l’Unità il libro bianco sulla Bossi-Fini

Spagna, vince la pace contro la guerra
Storico successo dei socialisti che tornano dopo 8 anni alla guida del Paese. Zapatero sarà premier
Punite le bugie della destra sulla strage di Madrid e la scelta di Aznar di mantenere le truppe in Iraq

CASSANO FERMATO DALLA SOUBRETTE
Gene Gnocchi

DALL’INVIATA  Marina Mastroluca

MOSCA Il presidente russo Vladi-
mir Putin ha ottenuto il suo ple-
biscito: con il 69 per cento è sta-
to rieletto al Cremlino. Ma sul
suo successo pesano le critiche
dell’opposizione che parlano di
irregolarità e di elenchi rimaneg-
giati e le perplessità degli 800
osservatori internazionali sulla
campagna elettorale a senso uni-
co. La festa di Putin è stata rovi-
nata dal un grande incendio al
Maneggio di Mosca nel quale so-
no morte due persone.
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DALL’INVIATO Gianni Marsilli

MADRID Il nuovo presidente del
governo spagnolo Rodriguez Zapa-
tero ieri mattina, ancora semplice
candidato, era entrato nel suo seg-
gio tranquillo ed elegante. Aveva
preso la scheda e l'aveva infilata
nell'urna con composta serenità,
accennando solo un sorriso di cor-
tesia alle telecamere, prima di
stringere la mano a tutti gli scruta-
tori.
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N ell’incertezza, la Spagna
ha preferito chi almeno

non gli diceva bugie, non era par-
so voler trarre vantaggio dal mas-
sacro forzando sulle conclusioni
prima di avere gli elementi per
farlo. La partecipazione al voto è
stata massiccia, e questo confer-
ma che gli elettori tenevano a dire
la loro, erano convinti di quel che
volevano dire. Il risultato ha appa-
rentemente “punito” la parte so-
spetta di voler strumentalizzare le
proprie certezze. A oltre metà dei
voti scrutinati si proiettavano 163
seggi per i popolari e 143 per i
socialisti.
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HANNO GIOCATO
CON I MORTI

Siegmund Ginzberg

Ninni Andriolo

ROMA «Le manifestazioni di giovedì e
di sabato dovranno rappresentare
due grandi momenti di unità - spiega
Piero Fassino -. La lotta per la pace e
quella contro il terrorismo non posso-
no essere messe in competizione tra
loro. Devono far parte di un unico e
solidale sforzo di mobilitazione delle
forze democratiche italiane». Berlu-
sconi risponde «sì» all’appello del pre-
sidente dell’Anci, rilanciato dal segre-
tario Ds, ma non rinuncia a polemiz-
zare con «la sinistra» che sceglie di
partecipare contemporaneamente al-

la manifestazione pacifista del 20 e a
quella contro il terrorismo del 18. Il
segretario della Quercia non scende
sul terreno della polemica. «Oggi ab-
biamo bisogno della più larga unità -
ribatte -. E più larga unità significa
unire tutti, sia quelli che non hanno
condiviso la guerra in Iraq, sia quelli
che l'hanno sostenuta. Anche chi, co-
me noi, ha giudicato quel conflitto
un’avventura non ha mai avuto e
non ha alcun dubbio sulla necessità
di una lotta chiara, esplicita, determi-
nata contro il terrorismo e ogni for-
ma di complicità con esso».
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Strage in Israele

Russia

Colin Powell e Condoleezza Rice, dopo i
trionfali risultati di Putin hanno espresso
perplessità: «La nostra impressione è

che con gli avversari non vi sia stato
alcun dibattito». (Ansa, 14 marzo).
Si consiglia ai due statisti di rivolgersi

a Lucia Annunziata, presidente Rai,
per avere notizie sul dibattito politico
col Premier alla Tv italiana.

Sostenitori socialisti esultano dopo i primi risultati sotto la sede del Psoe

P rima si sono seduti davanti a
Montecitorio, adesso attorno

all’ambasciata di Panama: il sit-in
di chi oggi protesta potrebbe svento-
lare l’impegno firmato dal ministro
Gasparri. «Sarebbe un atto di super-
ficialità dire che siamo estranei al
terrorismo quando colpisce la co-
munità internazionale. La politica
deve avere posizioni chiarissi-
me…». Gasparri annuncia le cose e
poi le fa; la riforma Rai è la sua
divina commedia.
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MA I RIFORMISTI
SONO SOLI?
Alberto Asor Rosa

Italia

Fassino: in piazza contro il terrorismo e per la pace
Berlusconi dice: «Sì, però non potete essere contro il terrorismo e contro la guerra»

Il punto G

CUBA
IL MISTERO
CARILLES

U no spettro s’aggira per
l’Italia: la «solitudine dei

riformisti». Così, ad effetto, il
bel titolo di un fondo di Ernesto
Galli della Loggia sul «Corriere
della sera» (25 febbraio 2004).
Gli interventi e le testimonianze
si sono sprecati, tutti entusiasti-
camente d’accordo con Galli del-
la Loggia. Sempre sul «Corriere»,
gli ex-comunisti Giuseppe Vac-
ca e Biagio de Giovanni, protago-
nisti negli anni 60 e 70 della ben
nota «scuola barese», e l’ex-so-
cialista Luciano Cafagna (29 feb-
braio. Noi riformisti, ricattati da
chi strilla di più, addirittura!); e,
sia pure con un po’ di buonsen-
so in più, Paolo Franchi (Nostal-
gici a sinistra e bambolotti di pez-
za, 27 febbraio), mentre Paolo
Mieli incita con decisione ad ab-
bandonare gli indugi e a scende-
re in campo (Per i riformisti è
ora di dare battaglia, 28 febbra-
io). Il discorso poi s’è allargato.
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«Corrompere
i giudici: un reato

devastante»

Oggi con l'Unità
inserto di 8 pagine
con le motivazioni

della sentenza Sme

Claudio Camarca
Il testo che segue è tratto dal «Libro
bianco sulla Bossi Fini», in vendita do-
mani con l’Unità

T utto finisce qua dentro. Le mille
parole e le Leggi e i comizi. Vomi-

tati nello scarico fognario rappresentato
da un Cpt. Il Centro di Permanenza Tem-
poranea. Gli uomini e le donne e i bambi-
ni di cui non sappiamo che farne. I mi-
granti di seconda serie. Quelli senza la
fortuna di poter richiedere l’asilo politi-
co. Quelli privi di frustate alla schiena e
nemmeno scampati alle pulizie etniche.
Il migrante brutto, sporco e cattivo. Ap-
prodato da queste parti a lavorare nelle
campagne e all’interno del pozzo nero
delle fabbrichette generatrici del miraco-
lo economico.

SEGUE A PAGINA 26

Reggina-Roma 0-0 Pareggio prezio-
so per la Roma in prospettiva Inter-
toto contro quella che France Foot-
ball, poco prima di essere chiuso
per manifesta incompetenza, ha de-
finito la squadra più in forma del
calcio mondiale: la Reggina. Singola-
re la tattica adottata da Camolese
per fermare Cassano: il tecnico ama-
ranto ha sistemato Stefania Orlan-
do nel cerchio di centrocampo, co-
sicché il giovane talento giallorosso
non si è mai mosso da lì e addirittu-
ra al 35’della ripresa è stato ammo-

nito dall’arbitro perché stava limo-
nando selvaggiamente con la nota
soubrette.

Lazio-Udinese 2-2 Pareggio in zona
Cesarini per i friulani, accolto con
grande fairplay dall’allenatore bian-
coceleste Mancini, che ha talmente
apprezzato la direzione di gara di
Trefoloni da accompagnarlo alla Ci-
rio dove ha provveduto personal-
mente a inscatolarlo.
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Kamikaze dentro l’impianto chimico
nel porto di Ashdod: dodici morti

Putin ottiene
il suo plebiscito

La sorella del giovane attentatore suicida mostra con orgoglio la foto del fratello
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l'Unità + € 7,00 Cd audio "8 marzo": tot. € 8,00
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
l'Unità + € 3,50 libro "Il boom economico": tot. € 4,50
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